
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-----------------------------  I l i  L E G I S L A T U R A  ------------------------------

(N. 433)
DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa del senatore BERTONE

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 MARZO 1959

Modifiche agli articoli 34 e 35 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla amministrazione del patrimonio e la  contabilità generale dello Stato

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Questo disegno di 
legge era stato presentato al Senato (ed an­
che alla Camera dei deputati) in data 15 no­
vembre 19‘5i6 ; ma non fu discusso nel corso 
della legislatura, onde lo si ripresenta ex 
novo, con la speranza e l’augurio che il Se­
nato lo voglia prendere in esame, addive­
nendo a quelle deliberazioni che rite rrà  op­
portune.

P er brevità si ripete la relazione del 15 
novembre 1956, che si stima sufficientemente 
ampia e dettagliata a dimostrazione del di­
segno stesso.

« Iil presente disegno di legge è il risultato 
dei lavori della Commissione interparlam en­
tare di studio, nominata a fine ottobre 1955 
al fine di semplificare ed aggiornare le di­
sposizioni della legge generale di contabilità 
e le norme regolamentari sulla presenta­
zione e discussione dei bilanci, in guisa da 
rendere possibile l'approvazione degli stessi 
entro l’esercizio cui si riferiscono e di porre 
così term ine alla consuetudine dell’esercizio 
provvisorio, origine di tan ti inconvenienti, 
da tu tti riconosciuti e lamentati.

La Commissione, composta di dodici Se­
natori e dodici Deputati, designati dai Pre­

sidenti delle due Camere, ha cercato di 
adempiere nel miglior modo al non facile 
compito; e del suo lavoro è conclusione il 
disegno in esame, che venne anzitutto, in­
sieme ad una ampia relazione illustrativa, 
consegnato ai Presidenti delle due Camere, 
dai quali il mandato era stato ricevuto. Que­
sta relazione, che spiega l’iter della riforma, 
viene distribuita insieme al disegno e costi­
tu irà  una utile fonte di richiamo e di rife­
rimento.

Presentando il disegno per mandato della 
'Commissione, brevi cenni bastano a dirne la 
portata e la stru ttura. La presentazione dei 
bilanci è attualmente regolata dagli artico­
li 34 e 35 della legge di contabilità 18 no­
vembre 1923, n. 2440, modificati rispetti­
vamente dalla legge 9 dicembre 1928, nu­
mero 27(83, e dal regio decreto-legge 10 mag­
gio 1925, n. 59i6:

A rt. 34.

Nel mese di gennaio il Ministro per le 
finanze presenterà al Parlamento :

1) il rendiconto generale dell’esercizio 
scaduto al 30 giugno;
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2) il bilancio di previsione dell’esercizio 
venturo, costituito dallo stato di previsione 
dell’entrata e da quelli delle spese distinti 
per Ministeri.

Se nei term ini indicati il Parlamento non 
è riunito, il rendiconto ed il bilancio sono 
distribuiti ai membri di esso.

(Se la Camera dei deputati è disciolta, i 
detti documenti sono pubblicati, per riassun­
to, nella Gazzetta Ufficiale del Regno e p re­
sentati alla nuova Camera tosto che sia co­
stituita.

A rt. 35.

I singoli stati di previsione della spesa 
formano oggetto di altrettanti disegni di 
legge.

II disegno di legge relativo allo stato di 
previsione del Ministero delle finanze com­
prende anche lo stato di previsione dell’en­
tra ta  e il riepilogo generale del bilancio 
preventivo.

I l  testo proposto dalla Commissione di 
studio è il seguente:

Art. 34.

Nel mese di gennaio il Ministro del tesoro 
presenta al Parlamento :

1) il rendiconto generale dell’esercizio 
scaduto il SO giugno precedente;

2) il bilancio di previsione per l’eser­
cizio venturo, costituito dallo stato di pre­
visione dell’entrata e da quelli della spesa 
distinti per Ministeri.

Art. 3l5.

Lo stato di previsione dell’entrata e gli 
stati di previsione della spesa, con gli an 
nessi bilanci delle Amministrazioni auto­
nome dello Stato, formano oggetto di un 
solo disegno di legge, che comprende anche 
il riepilogo generale del bilancio.

Il disegno di legge è preceduto da una 
relazione generale del Ministro proponente

e, per ciascuno degli stati di previsione, da 
una relazione illustrativa del Ministro r e ­
sponsabile della gestione.

Per l’articolo 34, come si vede, la diver­
sità consiste solo nella .soppressione dei due 
commi che fanno seguito al numero 2. Le 
ragioni di questa soppressione sono state 
esposte nella relazione al disegno di legge 
Fella del 13 dicembre 19<50. Per il primo 
comma, si tra tta  di provvedimento rientran­
te nei poteri e nella funzione della Presi­
denza •dell’Assemhlea. Per il secondo com­
ma, la Corte dei conti, neH’esaminare il 
disegno Pella, aveva espresso il seguente 
parere : ” Sembra alla Corte che tale comma 
vada soppresso, in quanto, anche in caso di 
scioglimento delle Camere, deve ritenersi ap­
plicabile il disposto deirarticolo 6 i l  della Co­
stituzione, il quale, nel regolare il trapasso 
normale dei poteri delle Assemblee legisla­
tive nel caso delle elezioni, stabilisce che, 
fino a che non sono riunite le nuove Camere, 
sono prorogati i poteri delle precedenti; e 
quando le Assemblee fossero disciolte, po­
trebbe sempre utilmente soccorrere, anche 
per le leggi di bilancio, il disposto dell’arti­
colo 77, secondo comma, della Costituzione, 
i! quale prevede, in casi straordinari ed 
urgenti, il ricorso da parte del Governo alla 
emanazione di decreti-legge, da presentarsi 
il giorno stesso, per la conversione, alle 
Camere, ohe, anche se disciolte, sono appo­
sitamente convocate e si riuniscono entro 
5 giorni ”.

La Commissione di studio ha ritenuto giu ­
ridicamente corretta tale soluzione. L’a rti­
colo 34 pertanto non ha subito mutamento 
di sostanza. Lo ha invece subito l’articolo 35 
che, nel testo attuale, e ancora sulle tracce 
del disegno Pella, sostituisce alla presenta­
zione di tanti disegni di legge quanti sono 
gli stati di previsione, un solo disegno. È 
m ateria che ha formato oggetto di profonde 
e severe meditazioni da parte di parlamen­
tari e studiosi : è doveroso ricordare le ela­
borazioni dei senatori Ruini e Paratore, del­
l’onorevole Castelli Avolio, dei dottori Bezzi 
e Troisi, funzionari del Senato, seguite tìa 
studi apparsi sulle Riviste finanziarie, e le
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conclusioni a cui è pervenuto il Convegno 
indetto in m ateria dall’Istituto di studi par­
lamentari. La Commissione ha esaminato 
con doverosa attenzione tali studi ed è giun­
ta  alle conclusioni sottoposte al giudizio del 
Parlamento, per una parte, e, per l’altra, a 
quello degli Uffici di Presidenza delle due 
Camere, in relazione alle modifiche proposte 
alle disposizioni regolamentari che attual­
mente concernono la materia. Nella relazione 
della 'Commissione di studio tali modifiche 
sono indicate : alle Giunte del Regolamento 
il compito di vagliarle e giudicarne la am­
missibilità (1).

Non è il caso di aggiungere che il fine a 
cui si vuole giungere, della approvazione 
dei bilanci entro il 30 giugno, ha come pre­
supposto non soltanto l’adattamento a tal 
fine delle disposizioni della legge di conta­
bilità, ma altresì quello delle disposizioni 
regolamentari che guidano la procedura delle 
discussioni.

P e r quanto riguarda la legge di contabi­
lità, in un primo tempo era sembrato insor­
montabile l’ostacolo alla presentazione di un 
solo disegno di legge per tu tti gli stati di 
previsione, sia nell’articolo 36 sovracitato 
della legge di contabilità, ma sovratutto nel­
l’articolo 81 della Costituzione, che poteva 
venire interpretato nello stesso senso, e cioè 
occorrere per ogni stato di previsione il pro­
prio disegno di legge. Ma studi più appro­
fonditi della delicata m ateria hanno consen­
tito di accogliere l’opinione già espressa dal­
la Corte dei conti nel 1950, e illustrata dagli 
studiosi successivi del problema, che cioè, in 
sostanza, il bilancio dello Stato è uno solo, 
sia pure articolato negli stati di previsione 
dei singoli .Ministeri, e che nulla vieta di

(1) Recentemente il dottor Maccanico, Vice Diret­
tore alla Camera dei deputati, ha tra tta to  con pro­
fondità di concetti e di richiami la m ateria (vedi Vo­
lume II  degli « Studi » sulla Costituzione, ad inizia­
tiva del Comitato nazionale per la celebrazione del 
primo decennale della promulgazione della Costitu­
zione) ; studio da cui si possono tra rre  utili elementi 
di giudizio.

presentare con un solo disegno di legge tu t­
ti gli stati di previsione, quando l’esame e 
la discussione di ciascuno di essi sia assi­
curato nella sua pienezza, così come se fos­
sero presentati distintamente, sia ad opera 
delle Commissioni permanenti sia ad opera 
della Commissione di finanze e tesoro, con­
fo rta ta  e sorretta, in tale fase di esame del­
le singole relazioni delle Commissioni, dalla 
presenza e dall’ausilio consultivo dei Presi­
denti e dei relatori delle Commissioni stesse.

Posta la riform a della legge di contabilità 
su tali basi, la Commissione ha ritenuto che 
sia buona cosa fare  il possibile per tentarne 
senz’altro l’esperimento.

Ed infime giova ancora f a r  presente, e 
nella Commissione ciò fu fin dalla prima 
riunione autorevolmente rilevato, che alle 
nuove disposizioni della legge e dei regola­
menti deve affiancarsi la buona volontà del­
ie Assemblee. Il regime di esercizio provvi­
sorio, in sostanza, ha sempre voluto signifi­
care la discussione e l’approvazione di tu tti 
o gran parte dei bilanci nel mese di ottobre, 
con grave disagio e disturbo dei lavori par­
lamentari, tanto al Senato quanto alla Ca­
mera. Ora, non si vede perchè con un me­
todo di autodisciplina non si possa e non 
si debba fare quanto si fa e si è sempre fa t­
to per necessità in regime di esercizio prov­
visorio, e cioè esaurire non in un mese, ma 
in un tempo sensibilmente più ampio, ma 
entro i term ini dell’esercizio finanziario, lo 
esame, la discussione e l’approvazione dei 
bilanci.

Può darsi che, per il raggiungimento di 
tanto risultato, il Senato ravvisi di rendere 
migliori le disposizioni di riform a proposte; 
e i suggerimenti diretti a  questo fine non 
potranno ohe essere bene accolti. Importante 
e, ritiensi, decisivo, ai fini di una buona am­
ministrazione dello Stato, è che gli esercizi 
provvisori diventino un ricordo e che l’ap- 
provazione dei bilanci rientri nel grande al­
veo della normalità formale e sostanziale, 
indice e garanzia di sano regime ammini­
strativo e politico1”.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Gli articoli 34 e 3i5 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 12440, modificati rispet­
tivamente dall’articolo 6 della legge 9 di­
cembre 1928, n. 27i8l3, e dall’articolo 1 del 
regio decreto-legge 10 maggio 19i25, n. 696, 
convertito nella legge 18 marzo 192i6, n. 562, 
sono sostituiti dai seguenti:

« A rt. 34. — Nel mese di gennaio il Mi­
nistro del tesoro presenta al Parlamento :

1) il rendiconto generale dell’esercizio 
scaduto il 30 giugno precedente;

2) il bilancio di previsione per l’eserci­
zio venturo, costituito dallo stato di previ­
sione dell’en tra ta e da quelli della spesa di­
stinti per Ministeri ».

« A rt. 35. — Lo stato di previsione del­
l'en trata  e gli stati di previsione della spesa, 
con gli annessi bilanci delle Amministrazio­
ni autonome dello Stato, formano oggetto 
di un solo disegno di legge, che comprende 
anche il riepilogo generale del bilancio.

« Il disegno di legge è preceduto da una 
relazione generale del Ministro proponente 
e, per ciascuno degli stati di previsione, da 
una relazione illustrativa del Ministro re­
sponsabile della gestione ».


